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Rispondere alle esigenze delle scuole per approfondire 
e trasmettere i vantaggi e i pericoli dei social media 

Il progetto, della durata di due anni, 
sviluppa un piano di lavoro e mette insieme 
una serie di insegnamenti e risorse di 
formazione che coprono sia i vantaggi che i 
pericoli dei social media. 

Il gruppo di età "target” è la scuola 
secondaria superiore, dove in linea 
generale, il curriculum scolastico prevede 
un’introduzione allo studio delle tecnologie, 
dell’informatica e della comunicazione (ICT: 
Information and Communication 
Technologies). L’informatica viene però 
spesso insegnata e affrontata come materia 
teorica, coprendo gli aspetti tecnici e 
pratici, ma vi è a volte una carenza 
nell’approfondire e studiare più da vicino la 
realtà dei social media. 

I social media rappresentano ormai un 
aspetto fondamentale della vita quotidiana 
di quasi tutti gli adolescenti, ed è importante 
approfondirne sia i vantaggi che i pericoli e, 
a tal proposito, sembra esserci una vera e 
propria carenza in ambito educativo e 
scolastico di come usare al meglio le nuove 
tecnologie digitali: questo è proprio ciò che 
questo progetto si propone di affrontare. 

Ci sono numerosi studi che sempre più 
dimostrano come gli aspetti negativi dei 
social media possano avere un impatto 
anche grave sulla salute mentale. 

La Commissione Europea ha posto come 
priorità la promozione di un uso più sicuro 
delle piattaforme digitali e di internet tra i 
giovani e ha sollecitato dei percorsi per 
 

l’affermazione di un pensiero critico, la 
diffusione di un’alfabetizzazione mediatica 
e lo sviluppo delle competenze necessarie 
per la cosiddetta: "cyber hygiene". 
Gli obiettivi del progetto sono: 
• analizzare e condividere le strategie 

esistenti e le risorse per uno uso 
consapevole dei social media 

• identificare i punti di forza comuni e le 
priorità  

• sviluppare una struttura di lavoro 
corredata da una serie di strumenti 
rivolti alla formazione e “lesson plans”, 
ovvero piani didattici, basati, ad 
esempio, su esigenze specifiche 
coprendo: 
 
ü tipi di social media e loro utilizzo da 

parte dei giovani 
ü vantaggi nella comunicazione 

compreso l'apprendimento delle lingue 
ü pericoli dei social media 
ü social media come fonte di notizie 
ü sicurezza online e politiche scolastiche 

 
• finalizzare un progetto pilota che 

verifichi, valuti e perfezioni gli schemi di 
lavoro e le risorse per la formazione 
nelle scuole di 5 paesi 

• elaborare una relazione basta sui 
risultati e una serie di casi di studio e 
predisporre delle raccomandazioni 
dedicate alle politiche scolastiche 
promovendo un “modello-tipo” 

• diffondere su vasta scala i risultati 
ottenuti 

 In questo numero: 
ü L’idea del Progetto 

 
ü Ricerca iniziale e sondaggi 

 
ü Formazione virtuale transeuropea 
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Un sondaggio e un evento di formazione che 

coinvolge studenti e insegnanti di tutto il mondo: 

L’Europa si muove verso un progetto pilota di lavoro 

 

 

 

 

 

RESTIAMO IN CONTATTO 

 

Social media: 

Segui l’hashtag: #socialmediaE+ 

 

Sito internet: 

social-media.education 

/in construzione/ 

 

 

 

Erasmus+ è il programma 
dell'Unione Europea per 
sostenere l'istruzione, la 
formazione, la gioventù e lo 
sport in Europa. Offre a milioni 
di europei l'opportunità di 
studiare, formarsi e fare 
esperienza all'estero.  

Per saperne di più:  
http://ec.europa.eu/program 
mes/erasmus-plus/  

Il sostegno della Commissione 
europea alla produzione di 
questa pubblicazione non 
costituisce un'approvazione del 
contenuto, che riflette 
esclusivamente il punto di vista 
degli autori, e la Commissione 
non può essere ritenuta 
responsabile per l'uso che può 
essere fatto delle informazioni 
ivi contenute.  

 

Si tratta di un sondaggio che ha coinvolto 262 insegnanti e 1391 studenti provenienti da 
Grecia, Italia, Lituania, Spagna e Regno Unito. Questa partnership ha reso possibile la 
raccolta di dati e informazioni sulle modalità di utilizzo, sui vantaggi e sui pericoli dei social 
media. 

Nel corso degli incontri svolti e in quelli a venire si analizzaranno attentamente i dati 
provenienti da sondaggi effettuati tra gli studenti e i docenti, individuando aspetti in 
comune, così come punti di vista divergenti. Sulla base di questi risultati e nell’ambito di una 
formazione online di tre giorni, che ha  coinvolto tutti i partners, è stata redatta la bozza di 
uno schema di lavoro da promuovere e sperimentare nelle scuole.  

Lo schema di lavoro coprirà 5 tematiche (1. i diversi tipi di social media e il loro utilizzo da 
parte dei giovani, 2. i vantaggi nella comunicazione e in ambito culturale, ad esempio per 
l'apprendimento delle lingue, 3. i pericoli dei social media, 4. i social media come fonte di 
notizie, 5. la sicurezza online e le politiche scolastiche) e i dati ricavati direttamente dalle 
ricerche e dalle indagini condotte nei primi tre mesi del 2021 verranno analizzati e 
rappresenteranno il punto di partenza per ulteriori approfondimenti. 
Nello specifico, i risultati evidenziano aspetti quali ad esempio: le diverse preferenze espresse 
per una particolare piattaforma social rispetto ad altre, così come, livelli di interesse difformi 
in merito alla selezione di informazioni e notizie che si leggono attraverso i social media, 
nonché segnalazioni relativamente ai rischi e forme di abuso online. 

Si è notato, infatti che a volte gli studenti conoscono più applicazioni, piattaforme social e 
canali di comunicazione rispetto agli insegnanti. Gli stessi sembrano essere consapevoli dei 
possibili pericoli, ma è più probabile che si concentrino sui benefici, mentre gli insegnanti 
hanno espresso un livello di scetticismo e preoccupazione per i rischi nettamente più elevato 
rispetto agli studenti. Sulla base di queste difformità, la partnership è in grado di identificare 
aree prioritarie e di concentrarsi sulle questioni più rilevanti nello sviluppo dello schema di 
lavoro.  

Nei seguenti mesi i partner condurranno ulteriori ricerche e quindi formuleranno un piano di 
formazione attraverso attività e strumenti da sperimentare nelle scuole. 

 


